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PREMESSA 
 

Il presente documento, redatto per i fini ed ai sensi dell’art. 17, comma 1, del D. Lgs. 62/2017, in conformità all’art. 10, 

comma 1, dell’Ordinanza Ministeriale n. 67 del 31 marzo 2025 vuole fornire ai Candidati e alla Commissione 

d'esame ogni elemento utile relativamente al percorso seguito dal Polo Tecnico -Professionale in preparazione all’Esame di 

Stato e, in particolare, esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di 

valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso Consiglio di classe ritenga utile e 

significativo ai fini dello svolgimento dell’esame relativamente al percorso didattico seguito dalla classe, ai sussidi didattici 

impiegati, ai contenuti appresi e alle metodologie adottate, griglie di valutazione e schede informative delle singole 

discipline, così come deliberati dal Consiglio di Classe nell'apposita riunione del 9/6/2025 (rif.to Protocollo n. 

del 0007790/2025 del 28/04/2025, tenendo conto di quanto indicato dal Garante per la protezione dei dati personali con 

nota del 21 marzo 2017 prot. 10719, ovvero che i dati trattati devono essere solo quelli effettivamente pertinenti e non eccedenti 

per il perseguimento delle finalità che si vogliono raggiungere. 

Risulta, quindi, illecito il trattamento di dati eccedenti rispetto a tali finalità. 
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CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO DI SISTEMI INFORMATIVI 
AZIENDALI 

 
L’articolazione “Sistemi Informativi Aziendali” approfondisce competenze relative 

alla gestione informatica delle informazioni, alla valutazione, alla scelta e 

all’adattamento di software applicativi, alla realizzazione di nuove procedure, con 

particolare riguardo al sistema di archiviazione, della comunicazione in rete e della 

sicurezza informatica. 

 

QUADRO ORARIO DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA CURRICOLARE 
 
 

 

DISCIPLINE SECONDO BIENNIO QUINTO ANNO 

CLASSI 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Inglese 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria… 3   

Matematica 3 3 3 

Informatica 4 5 5 

Economia aziendale 4 7 7 

Diritto 3 3 2 

Economia Politica 3 2 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o materia 

Alternativa 
1 1 1 

Totale complessivo ore settimanali 32 32 32 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE E CONTINUITÀ DIDATTICA 

 

 
Docente 

NOTE 
(*) 

 
Materia 

Continuità Didattica 

I II III IV V 

Daffinà Caterina  Italiano/Storia      

Pavone Elvira ** Diritto/Economia pubblica      

Muraca Francesco  Economia aziendale   *   

Comito Ivana * Matematica      

Micciulli Stefania * Informatica    *  

De Franco Salvatore  Laboratorio di informatica      

Critelli Marina  Inglese      

Gaudioso Bruna * Scienze motorie e sportive      

Longo Franca  Religione   *   

 
*Docenti che fanno parte della Commissione di esame 

 
** Referente di Educazione Civica 
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PERCORSO STORICO DEGLI STUDENTI DELLA CLASSE 
 

 

 
Classe 

Provenienza degli allievi Promossi in sede di  
Non ammessi 

Stessa classe Altre classi Scrutinio 
finale 

Scrutinio 
integrativo 

Terza 
19 5 16  3 

Quarta 
16  10 5 1 

Quinta 
14  13  1 (RIT) 
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PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI - CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI GIÀ ACQUISITI 
 

 
N. 

ELENCO ALUNNI CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

COGNOME NOME 3° anno 4° anno 

1 
  9 10 

2 
  11 11 

3 
  8 9 

4 
  9 10 

5 
  10 10 

6 
  8 9 

7 
  9 9 

8 
  10 10 

9 
  9 11 

10 
  10 10 

11 
  8 9 

12 
  8 9 

13 
  9 10 
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PARTE SECONDA 

ATTIVITA’ DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
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PROFILO DELLA CLASSE – PERCORSO DIDATTICO 

La classe è formata da 13 alunni di cui 4 maschi e 9 femmine. Durante l’anno una allieva, per problemi 

familiari, ha deciso di interrompere la frequenza, ritirandosi. E’ presente un allievo Bes che segue la 

programmazione di classe con personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento, alle modalità 

di verifica (presenza del docente di sostegno, adozione, ove ritenuto necessario, di verifiche equipollenti, 

programmazione delle verifiche, informativa sugli argomenti principali della verifica, utilizzo di strumenti 

compensativi della memoria e tempi più lunghi per lo svolgimento della prova ) e di valutazione. 

comunque ha fatto un percorso di studi che segue la normale programmazione di classe ma perseguendo 

gli obiettivi minimi. Dal punto di vista cognitivo, la classe si è sempre caratterizzata per una marcata 

eterogeneità, per interessi, stili, ritmi di apprendimento e per competenze espressive. L’intensità 

maggiore o minore dell’impegno, oltre alla presenza di lacune pregresse e di difficoltà oggettive 

riscontrate in alcuni allievi, ha presentato la linea di demarcazione fra le diverse fasce di rendimento, 

differenziando nettamente la natura dei risultati raggiunti individualmente in ciascuna disciplina. Durante 

l’anno scolastico, quasi tutti gli studenti hanno dimostrato un discreto senso di responsabilità, ma a causa 

delle molteplici difficoltà, coloro che non avevano conseguito valutazioni pienamente positive nel primo 

quadrimestre, pur impegnandosi in maniera più assidua e adeguata e mantenendo stretti e assidui 

rapporti con tutti i docenti non hanno raggiunto risultati pienamente soddisfacenti. Si distinguono tre 

fasce di apprendimento differenti: nella prima fascia rientrano alcuni studenti che hanno risposto 

positivamente nel rendimento delle singole materie, raggiungendo valutazioni pienamente positive grazie 

ad ottime capacità intuitive, ad un impegno costante e proficuo ed a un efficace metodo di studio in tutte 

le discipline. Nella seconda fascia rientrano studenti che, in virtù di un’applicazione adeguata e regolare, 

hanno raggiunto esiti buoni in quasi tutte le materie. Nella terza fascia rientra una parte di alunni che, per 

applicazione discontinua e superficiale, nonché per scarsa motivazione, hanno conseguito conoscenze e 

competenze sufficienti, assumendo una condotta più passiva nei confronti della vita scolastica. 

La classe ha sempre dimostrato un comportamento corretto e maturo, manifestando un consapevole 

rispetto delle regole da tenere sia nell’ambiente scolastico che, più in generale, di convivenza civile. 
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RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
 

La collaborazione tra la scuola e la famiglia è fondamentale per favorire la crescita della personalità degli 

alunni e il regolamento deliberato dal Consiglio di Istituto si pone principalmente come obiettivo primo 

quello educativo e formativo in linea con le finalità generali della scuola. Perciò, i genitori, i docenti, gli 

alunni e il personale non docente sono chiamati a collaborare fra di loro, nel rispetto dei propri ruoli, 

finalizzati al miglioramento della missione culturale e delle finalità formative della scuola. 

Negli scorsi anni il coinvolgimento delle famiglie nella vita scolastica è stato considerevole, quest’ anno la 

loro presenza durante i consigli di classe o gli incontri prefissati non è stato rilevante. La quasi totale 

assenza dei genitori non ha consentito ottenere miglioramenti per la scarsa motivazione, che alcuni 

ragazzi hanno dimostrato nel corso dell’anno, incidendo negativamente su una condotta passiva nei 

confronti della vita scolastica. 
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• Incontro e attività in pretura a Catanzaro; 

• Incontro con “Un Tour per l’Orientamento, la Legalità e la Sicurezza” per orientarsi su: 

Orientamento al lavoro e sviluppo delle competenze; Redazione del curriculum e preparazione ai 

colloqui; Legalità e sicurezza sul lavoro; Piattaforme digitali e simulatori interattivi; 

SINTESI ATTIVITA’ DEI PROGETTI, ATTIVITA’ CURRICULARI 
ED EXTRACURRICULARI DEL QUINTO ANNO 

 
• I° incontro “Il Polo della legalità” - I Edizione ’ Incontro con Agnese Moro: tra memoria e perdono”; 

• Convegno sull’educazione finanziaria organizzato da AIEF “il sapere di oggi è l’armatura per il 

domani : parliamo di Educazione Finanziaria; 

• II° incontro “Il Polo della legalità” - I Edizione “Diritti dentro e fuori” incontro “Giustizia minorile e 

disagio giovanile”: 

• Visione dello spettacolo teatrale “Sei personaggi in cerca d’autore”; 

• Orientamento: associazione AssOrienta incontro con la scuola; 

• La giornata delle professioni: attività di tirocinio agli alunni presso gli studi professionali ; 

• Giornata della Memoria 2025: mostra di 40 pannelli organizzata con ANPI e la Fondazione Città 

Solidale; 

• III° incontro “Il Polo della legalità” - I Edizione incontro- dibattito “La riforma costituzionale della 

giustizia: rischio o opportunità”; 

• Incontro “LA FORZA DELLE DONNE OLTRE LA PAURA” con presentazione del libro OLTRE LA PAURA 

di Letizia Varano; 

• Frequenza corso ed esame “DELE A2/B1 escolar” in Spagnolo; 

• Incontro con Università Magna Graecia di Catanzaro; 

• Incontro con Università Unical a Cosenza; 
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NUCLEI TEMATICI INTERDISCIPLINARI (UDA) 

 
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Denominazione Il Secondo Novecento: pace, conflitti e sviluppo 
economico 

Compito – prodotto Realizzazione di testi a tema. Prodotto multimediale 
Glossario italiano e in lingue straniere. Grafici 
statistici. Raccolta fotografica (anche digitale). 

Competenze mirate 
● assi culturali 
● cittadinanza 
● professionali 

Padronanza della lingua italiana 
Utilizzo della lingua straniera per i principali scopi 
comunicativi ed operativi 
Utilizzare e produrre testi multimediali 
Collocare l’esperienza personale in un sistema di 
regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della 
persona, della collettività e dell’ambiente. 
Progettare, Comunicare 
Collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e 
responsabile 
Risolvere problemi, Individuare collegamenti e 
relazioni 
Acquisire e interpretare l’informazione. 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni 
e ragionamenti sugli stessi 
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà locale, nazionale e 
internazionale. 
Riconoscere e interpretare i macrofenomeni 
economici e i cambiamenti che hanno inciso sulle 
strategie e l’organizzazione dell’impresa industriale 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Inglese 
● 

 

 
  

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Abilità 
 

Matematica 

• conoscere i principali metodi di elaborazione dati 

• saper confrontare dati nel tempo e nello spazio 

• saper rappresentare dati attraverso metodi grafici 

 
Scienze Motorie 

• Padroneggiare gli aspetti comunicativi, storici, 
culturali delle Olimpiadi. 

• Analizzare il ruolo delle Olimpiadi del 1936 durante il 
nazional socialismo tedesco. 

 
 

 
Economia Aziendale 

• conoscere un periodo della storia d’Italia 
caratterizzato da una forte crescita economica e da 
un rapido sviluppo tecnologico. 
identificare i fattori che favorirono l’economia 
italiana e la produzione delle aziende industriali. 

 
Informatica 

● saper riconoscere le classificazioni del sistema 
azienda, la gestione e il sistema produttivo; 

● identificare le risorse e i processi del sistema 
impresa, gli elementi di un sistema informativo e del 
sistema informatico. 

 
Diritto 

● Utilizzare un linguaggio appropriato 
● ricercare autonomamente le fonti normative 

appropriate e interpretare le norme in relazione al 
contesto 

Religione 
● Coglie l’importanza del dialogo per una convivenza 

civile e più umana 
● Motiva le proprie scelte di vita confrontandole con la 

visione cristiana o altri sistemi di pensiero 

Conoscenze 

 

• conoscere metodi per raccogliere dati 
statistici 

 

 

 

 

• conoscere l’evoluzione storica delle 

olimpiadi in Italia e nel mondo 
• Conoscere in maniera analitica gli 

aspetti specifici e sociali delle 
Olimpiadi. 

• Conoscere i principali aspetti 
comunicativi, culturali e relazionali 
delle attività motorie. 

 

• Lo sviluppo economico degli anni ‘60 

 
 
 

 

• L’azienda e i sistemi informativi aziendali 

• Sistemi informativi e informatici 
 
 
 

 

• Art 11 Costituzione 

• Le organizzazioni internazionali che operano 
in difesa della pace 

 

 

• la Chiesa durante la guerra fredda 

• Papa Giovanni XXIII: il Papa della Pace 

Abilità Conoscenze 
Italiano - Storia 

• 

• 

saper ricostruire la successione degli eventi storici; 

saper individuare le connessioni tra gli avvenimenti (i 
rapporti di causalità, il concorrere di fattori diversi 
nel prodursi di un determinato accadimento storico 
e le conseguenze) 

saper comprendere e produrre testi comunicativi 

• 

• 

• 

I principali conflitti del secondo novecento 
fino ad oggi; 
La guerra arabo-israeliana; 

I poeti della guerra; 

• 

produrre testi di vario tipo, linguisticamente corretti 
e adeguati alla situazione comunicativa, allo scopo e 
al tipo di destinatario; 
utilizzare un linguaggio appropriato 

• 

• 

L’Inghilterra del dopoguerra. Analisi storico 
sociale del periodo della Ricostruzione. 

La nascita del Welfare State. 
● 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Utenti destinatari Alunni della classe 5 sez. D – indirizzo SIA 

Prerequisiti Saper utilizzare differenti metodi e strumenti di 
ricerca (consultare testi, dizionari, riviste, siti 
internet) 

Fase di applicazione 
1. Ricerca e classificazione dei dati 
2. Analisi degli stessi 
3. Progettazione e realizzazione prodotto/i finale 

Tempi n. ore 20 
di cui 5 extrascolastiche 

Italiano (h 3), Storia (h 2), Diritto (h 2), Inglese (h 2), 
Economia Aziendale (h 3), Matematica (h 2), 
Informatica (h 2), Religione (h 2), Scienze Motorie (h 
2) 

Metodologia Lavoro individuale - Lavori di gruppo – Attività di 
laboratorio – Flipped Classroom 

Risorse umane 
● interne 

Strumenti Laboratorio di informatica con accesso a internet 
Utilizzo dei portali web inerenti all’argomento. 
LIM. Materiale fornito dal docente. Testi di varia 
tipologia (manuali, quotidiani, riviste). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

Valutazione Valutazione delle competenze su quattro livelli 
Avanzato: 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi 
complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 
conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le 
proprie opinioni e assume in modo responsabile 
decisioni consapevoli. 

Intermedio: 
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in 
situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 
mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le 
abilità acquisite. 

Base: 
L’alunno/a svolge compiti semplici anche in 
situazioni nuove, mostrando di possedere 
conoscenze e abilità fondamentali e di saper 
applicare basilari regole e procedure apprese. 

Iniziale: 
L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge 
compiti semplici in situazioni note. 

Docenti delle discipline coinvolte 
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PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Linee guida di cui all’art. 3, Legge n. 92 del 20/8/2019 

I tre nuclei concettuali: 
• Costituzione: fornire gli strumenti per conoscere i propri diritti e doveri con lo scopo di formare cittadini 

responsabili ed attivi che partecipino pienamente e con consapevolezza alla vita civica, culturale e 

sociale della loro comunità. 

• Sviluppo sostenibile: conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; educazione alla salute; tutela 

dei beni comuni e principi di protezione civile (agenda 2030 ONU). 

• Cittadinanza digitale: acquisire gli strumenti per utilizzare consapevolmente e responsabilmente i nuovi 

mezzi di comunicazione e gli strumenti digitali; sensibilizzazione rispetto ai possibili rischi connessi 

all’uso dei social media e alla navigazione in rete, contrasto del linguaggio dell’odio. 

Le Competenze trasversali per la disciplina di Educazione Civica sono state raggiunte attraverso il 

progetto interdisciplinare "IL POLO DELLA LEGALITÀ - Diritti dentro e fuori", che si propone come 

obiettivo principale la sensibilizzazione sui diritti fondamentali, in conformità con quanto previsto dalla 

normativa vigente. 

Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 

ore annue, per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale 

previsto dagli ordinamenti, comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata. Ogni 

disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun alunno. Nel Modulo 

interdisciplinare, sotto riportato, sono indicate le ore annuali delle diverse discipline in seno al Consiglio 

di classe, e sono definite, per ogni disciplina coinvolta, le ore da svolgere per Educazione Civica. Tali ore 

sono da ripartire nei due quadrimestri, secondo le singole programmazioni dei docenti interessati. 

Nel Consiglio di classe, il docente di Discipline giuridiche ed economiche ha coordinato le attività 

relative al modulo, svolgendo un ruolo centrale nell'organizzazione delle attività educative. 

I docenti delle discipline giuridiche ed economiche si coordineranno all’interno del Gruppo Disciplinare 

di Diritto, collaborando per garantire un approccio unitario e coerente nell'insegnamento delle 

tematiche trattate. 

La legge stabilisce che l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica debba essere oggetto di 

valutazioni periodiche e finali. 
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Durante il processo di scrutinio, il docente coordinatore sarà responsabile della formulazione della 

proposta di valutazione, che sarà basata sull’acquisizione degli elementi valutativi, espressa attraverso 

una griglia di valutazione. 

Questa valutazione farà parte integrante del Modulo di Educazione Civica e servirà a rendere conto del 

conseguimento delle conoscenze e abilità da parte degli studenti, oltre a monitorare il progressivo 

sviluppo delle competenze previste dal percorso didattico. La Prima Edizione del progetto "Polo della 

Legalità", intitolata "I diritti dentro e fuori", coinvolge gli studenti in attività di ricerca e produzione di 

materiali come opuscoli e contenuti multimediali. Questi saranno presentati durante incontri con 

esperti, rappresentanti delle istituzioni, del mondo economico e della società civile. Sostenuto 

dall’Amministrazione comunale di Catanzaro, il progetto rappresenta un’importante occasione per 

educare i giovani alla legalità e alla cittadinanza attiva. 



17  

Modulo trasversale di Educazione Civica 

IL POLO DELLA LEGALITÀ 

“Diritti dentro e fuori” 
 
 

 

Materia Ore Contenuti 

Diritto  
 

14 

❑ Articoli 13 e 27 Costituzione 
❑ Il sistema carcerario in Italia 
❑ La giustizia minorile 
❑ Gravidanza e bambini nelle carceri 
❑ La scuola nelle carceri 

Nel monte ore sono compresi gli incontri con 
gli esperti (3 per la durata massima di 2 ore 
ciascuno) 

Italiano – Storia 6 ❑ Carcere e letteratura 
❑ La funzione della pena nella storia 

Religione (Materia alternativa) 2 ❑ Fede e detenzione 

Lingue straniere 4 ❑ Sistemi carcerari a confronto 

Geografia 2 ❑ Standard Minimi delle Nazioni Unite sul 
trattamento dei detenuti - Regole Nelson 
Mandela 

Matematica 2 ❑ La popolazione carceraria (dati statistici) 

Economia Aziendale 4 ❑ Analisi dei costi del bilancio di un istituto 
di detenzione 

❑ Le imprese nel carcere 

Informatica 2 ❑ Le tecnologie dell’informazione in 
carcere 

Scienze Motorie 2 ❑ Lo sport nelle carceri 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 

 

VOTO Conoscenze Abilità Atteggiamenti 

Voto 

10 

Le conoscenze sui temi proposti 
sono complete, consolidate bene 
organizzate. L’alunno sa 
metterle in relazione in modo 
autonomo, riferirle, utilizzarle 
nel lavoro anche in contesti 
nuovi. 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità relative 
ai temi trattati; collega le conoscenze tra loro, ne 
rileva i nessi, e rapporta quanto studiato alle 
esperienze concrete in modo completo e propositivo. 
Apporta contributi personali e originali, utili anche a 
migliorare le procedure, adeguandosi ai var 
contesti. 

L’alunno adotta sempre, durante le attività 
curriculari ed extra-curriculari, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i principi di convivenza 
civile e mostra di averne completa 
consapevolezza. 
Mostra capacità di rielaborazione degli argomenti 
trattati in contesti diversi e nuovi. Apporta 
contributi personali e originali e proposte di 
miglioramento. 

Voto 

9 

Le conoscenze sui temi proposti 
sono esaurienti, consolidate e 
bene organizzate. L’alunno sa 
recuperarle, metterle in 
relazione in modo autonomo e 
utilizzarle nel 
lavoro. 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità relative 
ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle 
esperienze vissute a quanto studiato e ai testi 
analizzati, con pertinenza e completezza e 
apportando contributi personali e originali. 

L’alunno adotta regolarmente, durante le attività 
curriculari ed extra-curriculari, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i principi di convivenza 
civile e mostra di averne completa 
consapevolezza. 
Mostra capacità di rielaborazione degli argomenti 
trattati in contesti noti. 

Voto 

8 

Le conoscenze sui temi proposti 
sono consolidate e organizzate. 
L’alunno sa recuperarle in modo 
autonomo e utilizzarle nel lavoro. 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità relative 
ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle 
esperienze vissute, a quanto studiato ed ai test 
analizzati, con buona pertinenza. 

L’alunno adotta solitamente durante le attività 
curriculari 
ed extracurriculari, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i principi di 
convivenza civile e mostra di averne buona 
consapevolezza. 

Voto 

 
7 

Le conoscenze sui temi proposti 
sono discretamente consolidate, 
organizzate e recuperabili con il 
supporto di mappe o schem 
forniti dal docente. 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità relative 
ai temi trattati nei contesti più noti e vicini alla 
esperienza diretta. 
Con il supporto del docente, collega le esperienze a 
testi studiati e ad altri contesti. 

L’alunno generalmente adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i principi di convivenza 
civile in autonomia e mostra di averne una più 
che sufficiente consapevolezza. 

Voto 

6 

Le conoscenze sui temi proposti 
sono sufficienti e organizzabili e 
recuperabili con qualche aiuto 
del docente. 

L’alunno mette in atto le abilità relative ai temi 
trattati nei casi più semplici e/o vicini alla propria 
diretta esperienza, altrimenti con l’aiuto del docente. 

L’alunno generalmente adotta atteggiamenti 
coerenti con i principi di convivenza civile e rivela 
consapevolezza e capacità di riflessione in materia 
con lo stimolo degli adulti. 

Voto 

 
5 

Le conoscenze sui temi proposti 
sono essenziali, organizzabili e 
recuperabili con l’aiuto del 
docente 

L’alunno mette in atto le abilità relative ai temi 
trattati solo nell’ambito della propria esperienza 
diretta e con il supporto e lo stimolo del docente 

L’alunno non sempre adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i principi di convivenza 
civile. 
Acquisisce consapevolezza della distanza trai 
propri atteggiamenti e comportamenti e quelli 
civicamente auspicati. 

Voto 

4 

Sono frammentarie e non 
facilmente recuperabili con 
l’aiuto del docente 

L’alunno non mette sempre in atto le abilità relative 
ai temi trattati nell’ambito della propria esperienza 
diretta solo se opportunamente guidato 

L’alunno non sempre adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i principi di convivenza 
civile. 
Non si rende sempre conto della conformità dei 
suoi atteggiamenti e quelli civicamente auspicati. 

Voto 

 
3 

Le conoscenze sui temi proposti. 
Sono frammentarie e 
disarticolate non recuperabili 

con l’aiuto del docente 

L’alunno non mette in atto le abilità relative ai temi 
trattati nonostante i numerosi stimoli del docente 

L’alunno non adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con i principi di convivenza 
civile. 

Non si rende conto della distanza tra i propri 
atteggiamenti e comportamenti e quelli 
civicamente auspicati. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO - PCTO 
(Ex Alternanza Scuola - Lavoro) 

La finalità dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) è promuovere 

l'orientamento, favorendo lo sviluppo di competenze personali, sociali, di cittadinanza e 

imprenditoriali. Tramite questi percorsi formativi, introdotti dalla L.145/2018, gli studenti 

acquisiscono quelle soft skills, o competenze relazionali, necessarie per imparare a progettare il 

proprio futuro. 

I “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” intendono fornire ai giovani, oltre 

alle conoscenze di base, quelle competenze necessarie per inserirsi nel mercato del lavoro, 

alternando le ore di studio a ore di formazione in aula e ore “sul campo”. Il percorso intende 

integrare i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro attraverso una collaborazione 

produttiva tra i diversi ambiti, con la finalità di creare un luogo dedicato all’apprendimento in cui i 

ragazzi siano in grado di imparare concretamente gli strumenti del “mestiere” in modo responsabile 

e autonomo. 

Organismi coinvolti 

I Consigli di classe individuano rispetto alla classe di riferimento le competenze da sviluppare e, tenuto 

conto delle indicazioni dei Dipartimenti e del Comitato tecnico-scientifico, in via di costituzione nel 

presente anno scolastico, concordano con i referenti interni ed esterni, le azioni da intraprendere e 

le modalità di valutazione delle competenze da certificare. 

I Dipartimenti: costituiscono un’articolazione funzionale del Collegio dei docenti, promuovono 

processi di innovazione e contribuiscono ad organizzare lo sviluppo per competenze del curricolo. 

Per quanto riguarda le figure professionali che intervengono sul percorso formativo, risultano 

strategiche quelle deputate a seguire lo studente nella sua attività. Esse sono: il tutor interno, il tutor 

esterno, il docente della disciplina professionalizzante e il docente referente dei PCTO. 

IL PCTO è un’esperienza di apprendimento trasversale e, pertanto, non può essere intesa come una 

disciplina a sé stante. 

Quanto alla frequenza, per la validità del percorso di PCTO è necessaria la frequenza di almeno 

trequarti del monte ore previsto dal progetto. 
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Le 150 ore vengono così suddivise: 

n. 50 ore al III anno 

n. 50 ore al IV anno 

n. 50 ore al V anno 

Per la validità del percorso, i tre quarti del monte ore sono pari a 112,5 ore. 

La Guida Operativa del MIUR, ai punti 12 e 13, chiarisce i criteri di valutazione dell'Alternanza Scuola 

Lavoro nello scrutinio finale: 

- Al capo 12: "L'utilizzo della metodologia dell’alternanza riconosce il valore degli apprendimenti 

acquisiti in modo informale e non formale nell’azione didattica, consente idonei il riconoscimento 

in termini di competenze e di potenziale successo formativo dello studente. La valutazione del 

percorso in alternanza è parte integrante della valutazione finale dello studente ed incide sul 

livello dei risultati di apprendimento conseguiti nell’arco del secondo biennio e dell’ultimo anno 

del corso di studi". 

- Al capo 13: “La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia 

dell’alternanza scuola lavoro deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di ammissione agli 

esami di Stato e inserita nel curriculum dello studente. 

Sulla base della suddetta certificazione, il Consiglio di classe procede: 

a) alla valutazione degli esiti delle attività di alternanza e della loro ricaduta sugli apprendimenti 

disciplinari e sul voto di condotta; le proposte di voto dei docenti del Consiglio di classe 

tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti; 

b) all’attribuzione dei crediti ai sensi del D.M. 20 novembre 2000, n. 429, in coerenza con i 

risultati di apprendimento in termini di competenze acquisite coerenti con l’indirizzo di 

studi frequentato. L’incidenza delle esperienze di alternanza sul voto di condotta è 

collegata al comportamento dello studente durante l’attività nella struttura ospitante, 

valorizzando il ruolo attivo e propositivo eventualmente manifestato dall’alunno ed 

evidenziato dal tutor esterno”. La valutazione del percorso in alternanza è parte 

integrante della valutazione finale dello studente e incide sul livello dei risultati di 

apprendimento conseguiti nell’arco nel triennio terminale. 

In sede di scrutinio, il Consiglio di classe deve avere a disposizione tutte le informazioni, i report e la 

certificazione delle competenze acquisite con l’esperienza fatta dallo studente. La valutazione degli esiti 

delle attività di alternanza riguarda : 
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a) la ricaduta sugli apprendimenti disciplinari; 

b) la ricaduta sul voto di condotta, tenendo conto del comportamento dello 

studente durante l’attività nella struttura ospitante e valorizzando il ruolo attivo 

e propositivo eventualmente manifestato ed evidenziato dal tutor esterno; 

c) l’attribuzione dei crediti, in coerenza con i risultati di apprendimento in termini di 

competenze acquisite relative all’indirizzo di studi frequentato. 

L’alternanza scuola lavoro è soggetta a valutazione a cura dei docenti delle discipline canchee nel 

percorso di alternanza scuola lavoro risultante dalla: 

-valutazione del tutor aziendale (presente nei fascicoli del PCTO dei singoli studenti); 

-valutazione del tutor scolastico. 

Alla Commissione per gli Esami di Stato, va consegnata una documentazione dove si evidenziano: 

- l’effettivo svolgimento dei percorsi PCTO con l’indicazione qualitativa dei vari percorsi 

considerando il monte ore come aggiornato dalla relativa Legge 108/2018; 

- certificazione delle competenze emerse in tali percorsi (attraverso apposito modulo). 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA PCTO 

 
Il quadro generale dei percorsi svolti dalla globalità della classe nel triennio è il seguente: 

TUTOR: Prof.ssa L. Pullano nella classe quinta 

TUTOR: Prof.ssa I. Cosco nella classe quarta 

TUTOR: Prof.ssa I. Cosco nella classe terza 

 

 

 
N° 

 

 
STUDENTI 

A.S. 2022‐2023 A.S. 2023‐2024 A.S. 2024-2025 

 
 
 
 

 
 

        

 T
O

T
A

L
E

 O
R

E
 

S
V

O
L

T
E

 

1  Civicamente-rft 

Civicamente energia 

12 

35 

 ass. tribunale per la 
difesa dei diritti del 
minore 

 
Rgb Elettronics srl 

40 

 
30 

 Studio legale 
 
 
Coder’z su piattaforma digitale 

50 

 
40 

 

207 

2  
Civicamente-rft 

Civicamente energia 

12 

35 

  
Vumbaca group 30 

 Studio legale 

Coder’z su piattaforma digitale 

50 

40 

 

167 

3  Civicamente-rft 
 
Civicamente energia 

12 

35 

  
Metroquadro 30 

 Studio legale 
 
Rete ferroviaria italiana 

50 

12 

 

159 
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4  Civicamente-rft 
 
Civicamente energia 

10 

35 

  
Vumbaca group 30 

 Studio Commerciale 
 

Coder’z su piattaforma digitale 

50 

40 

 

167 

5  Civicamente-rft 
 
Civicamente energia 

10 

35 

  
Muraca srl 30 

 Studio Commerciale 
 

Coder’z su piattaforma digitale 

50 

40 

 

167 

6  Civicamente-inklusion 

Civicamente-rft 

Civicamente energia 

20 

12 

35 

  
 
Metroquadro 

 
30 

 Studio legale 

 
Rete ferroviaria italiana 

50 

12 

 

159 

7  Civicamente-inklusion 

Civicamente-rft 

Civicamente energia 

20 

12 

35 

  
 
Metroquadro 

 
30 

 Studio legale 
 
 
Coder’z su piattaforma digitale 

50 

 
40 

 

 
187 

 

8  Civicamente-rft 
 
Civicamente energia 

12 

35 

  
Rgb Elettronics srl 30 

 Studio legale 
 
Coder’z su piattaforma digitale 

50 

40 

 

167 

9  Civicamente-rft 

Civicamente energia 

12 

35 

  
Vumbaca group 30 

 Studio legale 

Coder’z su piattaforma digitale 

50 

40 

 

167 

10  Civicamente-rft 

Civicamente energia 

12 

35 

  
Muraca srl 30 

 Studio legale 
 
Coder’z su piattaforma digitale 

50 

40 

 

167 

11  Civicamente-inklusion 

Civicamente-rft 

Civicamente energia 

20 

12 

35 

  

 
Rgb Elettronics srl 

 
30 

 Studio Commerciale 
 

 
Rete ferroviaria italiana 

50 

 
12 

 

159 

12  Civicamente-rft 

Civicamente energia 

12 

35 

  
Vumbaca group 30 

 Studio legale 
 
Coder’z su piattaforma digitale 

50 

40 

 

167 

13  Civicamente-rft 
 
Civicamente energia 

12 

35 

  
Rgb Elettronics srl 30 

 Studio legale 
 
Coder’z su piattaforma digitale 

50 

40 

 

167 
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argomentativo, riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche 

di attualità 

(tipologie e griglia di valutazione in allegato) 
 

SECONDA PROVA INFORMATICA (06/05/2025) i l gruppo disciplinare, in sede di 

dipartimento ha scelto la tipologia che prevede la creazione di database con simulazione di 

pagine web e lo svolgimento di tematiche informatiche 

(griglia di valutazione in allegato) 

PROVE INVALSI 

 
Le prove invalsi si sono svolte nei seguenti giorni: 

ITALIANO: 03/03/2025 

MATEMATICA: 04/03/2025 

INGLESE: 06/03/2025 

 
 

 

PROVE DI SIMULAZIONE I e II PROVA ESAME DI STATO 

Al fine di favorire la preparazione degli alunni delle quinte classi alle prove degli Esami di Stato sono state 

effettuate le simulazioni delle prove scritte per come segue: 

PRIMA PROVA ITALIANO (07/05/2025) tipologie Sette tracce con tre diverse tipologie: 

analisi e interpretazione di un testo letterario, analisi e produzione di un testo 
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Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito soltanto l’uso di manuali tecnici (references riportanti solo la sintassi, non guide) dei linguaggi utilizzati.  

Non è consentito lasciare l’aula prima che siano trascorse 3 ore dall'inizio della prova.  

 

 

Simulazione seconda prova anno 2024/2025 classe 5D 

Nome Alunno: ___________________                                  data: __/__/2025         voto: __/__ 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda ad almeno due tra i quesiti proposti nella  

seconda parte  

PRIMA PARTE 

Il Consorzio di un Formaggio Tipico riunisce più di 400 produttori, sparsi nella zona di produzione. 

Il Consiglio del Consorzio decide di operare un forte rinnovamento tecnologico al duplice scopo di 

monitorare al meglio la raccolta di latte e la produzione del formaggio, nonché avere un sito di 

riferimento che permetta al pubblico di cercare, identificare e 'visitare' virtualmente i vari caseifici. 

A tale scopo intende realizzare un sistema informativo automatizzato che, per ogni caseificio, 

raccolga giornalmente i dati relativi alla quantità di latte lavorata, a quella impiegata nella 

produzione di formaggio, alla quantità di forme prodotte e al numero di quelle vendute. Per 

ciascuna forma venduta interessa conoscere la stagionatura raggiunta (12, 24, 30 o 36 mesi), nome e 

tipo dell’acquirente (grande distribuzione, grossi sti, ecc.) e se è di prima o di seconda scelta (forma 

con difetti di produzione). Tali informazioni vengono inserite direttamente dai caseifici a fine 

giornata, mediante accesso ad un’area riservata dell’interfaccia Web del sito del consorzio. Ciascun 

caseificio ha un codice numerico di 4 cifre col quale vengono marchiate le forme, sulle quali viene 

anche apposta la data di produzione (mese ed anno) ed il numero progressivo all’interno del mese. 

Il Consorzio è anche interessato a registrare le informazioni relative ai luoghi di produzione, a 

partire dal nome, indirizzo, dati di geo localizzazione, nome del titolare, ed una serie di fotografie 

del caseificio per realizzare un “tour virtuale”. Il candidato, fatte le opportune ipotesi aggiuntive, 

sviluppi: 

  

1.un’analisi della realtà di riferimento individuando le possibili soluzioni e scelga quella che a suo 

motivato giudizio è la più idonea a rispondere alle specifiche indicate  

 

2.lo schema concettuale della base di dati  

 

3.lo schema logico della base di dati  

 

4.la definizione in linguaggio SQL di un sottoinsieme delle relazioni della base di dati in cui  

siano presenti alcune di quelle che contengono vincoli di integrità referenziale e/o vincoli di  

dominio, laddove presenti. 

 

5.le seguenti interrogazioni espresse in linguaggio SQL:  

a)Visualizzare il numero di forme prodotte da ciascun caseificio tra due date fornite 

b)Visualizzare la media del latte lavorato giornalmente nell’anno corrente dai caseifici  

provincia per provincia  

c)Visualizzare i dati del caseificio che ha venduto il maggior numero di forme di prima  
scelta in un anno impostato dall’utente  

d)Visualizzare l’elenco dei caseifici che, in un certo periodo individuato da due date  

fornite dall’utente, hanno venduto meno di 10 forme di seconda scelta. 

 

6.il progetto della Home page dell’interfaccia WEB che si intende proporre per la gestione del  

DataBase e delle gallerie di immagini dei luoghi di produzione.  
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Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito soltanto l’uso di manuali tecnici (references riportanti solo la sintassi, non guide) dei linguaggi utilizzati.  

Non è consentito lasciare l’aula prima che siano trascorse 3 ore dall'inizio della prova.  

 

 

7.la codifica in un linguaggio a scelta di un segmento significativo dell'applicazione Web che  

consente l'interazione con la base di dati.  

 
SECONDA PARTE 

Il candidato (che potrà eventualmente avvalersi delle conoscenze e competenze maturate attraverso 

esperienze di alternanza scuola-lavoro, stage o formazione in azienda) risponda a due quesiti a 

scelta tra quelli sotto riportati: 

I.In relazione al tema proposto nella prima parte, indichi come intende affrontare la gestione degli 

accessi riservati agli operatori dei caseifici per lo svolgimento delle loro funzioni. 
 
II. In relazione al tema proposto nella prima parte, progetti un layout di pagina idoneo a garantire 

un aspetto grafico comune a tutte le pagine dell'applicazione e ne codifichi alcuni elementi in 

un linguaggio per la formattazione di pagine Web a sua scelta. 

III Si consideri la seguente tabella: 

 

 
Cognome Nome Telefono Livello Tutor Tel-tutor Anticipo versato 

Verdi Luisa 345698741 avanzato Bianca 334563215 100 

Neri Enrico 348523698 avanzato Carlo 369852147 150 

Rosi Rosa 347532159 base Alessio 333214569 120 

Bianchi Paolo 341236547 base Carlo 369852147 150 

Rossi Mario 349567890 base Carlo 369852147 90 

Neri Enrico 348523698 complementi Dina 373564987 100 

 

Il candidato verifichi le proprietà di normalizzazione e proponga uno schema equivalente che 

rispetti la 3^ Forma Normale, motivando le scelte effettuate. 

 

IV Nella formalizzazione di uno schema concettuale, le associazioni tra entità sono caratterizzate 

da una cardinalità: esponga il significato e la casistica che si può presentare. 
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PARTE TERZA 

CREDITO FORMATIVO – CRITERI – GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
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CREDITO FORMATIVO 
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

(previsto dal Decreto Legislativo n.62 del 13 aprile 2017) 

Il credito scolastico dagli allievi, negli ultimi tre anni, è attribuito sulla base della tabella A, sotto 

riportata, prevista dal Decreto Legislativo n.62 del 13 aprile 2017 

 

TABELLA CREDITO SCOLASTICO 

MEDIA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 

6 punti 7-8 punti 8-9 punti 9-10 

6<M<=7 punti 8-9 punti 9-10 punti 10-11 

7<M<=8 punti 9-10 punti 10-11 punti 11-12 

8<M<=9 punti 10-11 punti 11-12 punti 13-14 

9<M<=10 punti 11-12 punti 12-13 punti 14-15 

 

 
M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al fine 

dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo 

di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. 

Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo 

ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di 

comportamento concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di 

discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla 

determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 
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Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente 

tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche 

l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e 

alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Tiene conto, inoltre, 

dell’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento della Religione Cattolica, nel caso l'alunno 

si avvalga di tale insegnamento. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo 

comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 

(*) Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale 

derivano competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l'esame di stato; la coerenza può essere 

individuata: 

a) Nell'omogeneità con i contenuti tematici del corso; 

b) Nel loro approfondimento 

c) Nel loro ampliamento; 

d) Nella loro concreta attuazione 

 

Parametri di assegnazione del punteggio nella banda di oscillazione 

 
Interesse, impegno e partecipazione 

Insufficiente 0 

Sufficiente/Buono 
0,2 

Ottimo 0,3 

 
IRC o attività alternativa 

Sufficiente 0 
Discreta 0,1 

Buona/Ottima 0,2 

 
Continuità nella frequenza 

Scarsa 0 
Normale 0,2 

Assidua 0,3 

 
Partecipazione alle attività integrative - alternanza scuola lavoro 

Stage 

Nessuna 0 
Sufficiente 0,1 

Discreta 0,2 

Buona/ottima 0,3 

Credito formativo 
Certificazioni enti accreditati: ECDL, Trinity, Delfy 

No 0 

Si 0,2 

N.B. Per l'attribuzione del punteggio superiore bisognerà conseguire almeno 0,50  
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GRIGLIA DI MISURAZIONE E DI VALUTAZIONE A.S. 2024-2025 

DESCRIZIONE DEI LIVELLI VOTO IN 
DECIMI 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

Conoscenza completa, approfondita e organica dei contenuti e 
contestuale capacità di applicazione autonoma e corretta a contesti 
diversi; capacità di compiere analisi personali e sintesi corrette e 
originali; piena autonomia comunicativa e operativa; notevole capacità 
di valutazione critica e originale degli argomenti trattati. Impegno 
eccellente. 

 

 
9/10 

 

 
OTTIMO 

Conoscenza completa e approfondita dei contenuti; sicurezza nei 
collegamenti, nelle sintesi, nella comunicazione linguistica, nelle altre 
operazioni richieste; osservazioni critiche autonome e almeno in parte 
originali. Impegno costante. 

 

 
8 

 

 
BUONO 

Conoscenza dei contenuti abbastanza completa ma non sempre 
approfondita; capacità di collegamento e di sintesi; padronanza delle 
operazioni richieste e della comunicazione scritta e orale; capacità di 
elaborare osservazioni critiche autonome. Impegno discreto. 

 

 
7 

 

 
DISCRETO 

Conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di 
compiere classificazioni e sintesi in maniera elementare ma corretta; 
accettabile efficacia operativa; sufficiente chiarezza nella 
comunicazione scritta e orale; capacità di elaborare osservazioni 
critiche semplici ma pertinenti. Impegno sufficiente. 

 

 
6 

 

 
SUFFICIENTE 

Conoscenza superficiale dei contenuti; collegamenti frammentari e 
lacunosi; inefficacia nel portare a termine le operazioni richieste; 
rilevanti difficoltà nella comunicazione scritta e orale; errori nelle 
osservazioni critiche. Impegno insufficiente. 

 

 
5 

 

 
INSUFFICENTE 

Conoscenza frammentaria e scorretta dei contenuti; scarse abilità di 
compiere operazioni pertinenti; inadeguatezza nella comunicazione 
scritta e orale; scarsa precisione nella classificazione e nella sintesi dei 
dati; scarse abilità critiche sugli argomenti considerati. Impegno 
insufficiente. 

 

 
4 

 
GRAVEMENTE 
INSUFFICENTE 

/SCARSO 

Conoscenza nulla dei contenuti; nessuna abilità nel compiere 
operazioni pertinenti; grave inadeguatezza nella comunicazione scritta 
e orale; nessuna precisione nella classificazione e nella sintesi dei dati; 
assenza di abilità critiche sugli argomenti considerati. Negligenza grave 
verso la disciplina. 

 

 
1/2/3 

 

 
TOTALMENTE 

NEGATIVO 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA A 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

INDICATORI GENERALI Descrittori 
(MAX 60 pt) Punteggio 

 10 8-9 6-7 4-5 0-3  

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

Testo perfettamente 
organizzato 

Testo ben 
organizzato e 
pianificato 

Testo schematico, ma 

nel complesso 

organizzato 

Poco organizzato, con 
molte imprecisioni 

Elaborato non 
svolto - 

gravemente 
disorganico 

Coesione e coerenza testuale Elaborato ben 

articolato 

Elaborato coerente e 

organico Elaborato lineare 
Elaborato confuso Elaborato 

incoerente e 
disorganico 

 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Lessico ricco, 

appropriato ed 

efficace 

Lessico corretto e 

appropriato 
Lessico 

complessivamente 

corretto 

Lessico generico Lessico 

scorretto 

 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

Ineccepibile 

correttezza a livello 

grammaticale, 

ortografico e di 
punteggiatura 

Correttezza 

ortograficae 

grammaticale, 

punteggiatura 
efficace e corretta 

Limitati errori 

grammaticali, 

ortografici e di 

punteggiatura 

Vari errori 

grammaticali, sintattici, 

ortografici e di 

punteggiatura 

Numerosi e 

gravi errori 

 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Conoscenze ampie e 
precise; riferimenti 

culturali eccellenti ed 

ampiamenti articolati 

Conoscenze ampie 
e precise o 

riferimenticulturali 

appropriati 

Conoscenze 
essenziali;riferimenti 

culturali adeguati 

Conoscenze limitate; 
riferimenti culturali non 

significativi 

Conoscenze 
frammentarie o 

assenti, scarsi 

e/o scorretti i 
riferimenti 

culturali 

 

Espressione di giudizi critici e 

valutazione personale 

Argomentata, 
coerente, originale 

Pertinente e organica 
Essenziale e/o generica 

Poco significativa e 
superficiale 

Non presente e /o 

non pertinente 
 

PUNTEGGIO PARTE GENERALE 

 

 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) Punteggio 

 10 8-9 6-7 4-5 0-3  

Rispetto dei vincoli posti 

dalla consegna (ad esempio, 

indicazioni di massima circa 

la lunghezza del testo – se 

presenti – o indicazioni 

circa la forma parafrasata o 

sintetica della 

rielaborazione) 

Completo ed 
esaustivo 

Adeguato ed efficace Pertinente ma non 
completo 

Parziale/Incompleto Assente, non 
pertinente 

Capacità di comprendere il 

testo nel senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e 

Stilistici 

Completa ed 
approfondita 

Adeguata e articolata Comprensione nelle 
linee generali 

Parziale Assente, 
significato 
frainteso o 

non compreso 

 

Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta) 

Completa e 
puntuale 

Adeguata Essenziale, chiara Parziale ed imprecisa Disorganica 
con errori 

diffusi 

 

Interpretazione corretta e 

articolata del testo 

Eccellente Approfondita, ampia 

ed efficace 

Nel complesso 
presente 

Parziale Assente o non 
corretta 

 

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA 
 

PUNTEGGIO TOTALE  
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TIPOLOGIA B 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 
Punteggio 

 10 8-9 6-7 4-5 0-3  

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

Testo perfettamente 
organizzato 

Testo ben 

organizzato e 

pianificato 

Testo schematico, ma nel 

complesso organizzato 

Poco organizzato, 
con molte 

imprecisioni 

Elaborato non 

svolto - 

gravemente 

disorganico 

Coesione e coerenza testuale Elaborato ben 

articolato 

Elaborato coerente e 
organico Elaborato lineare 

Elaborato 
confuso 

Elaborato 

incoerente 
e disorganico 

 

Ricchezza e padronanza 

lessicale Lessico ricco, 

appropriato ed 
efficace 

Lessico corretto e 

appropriato 

Lessico 

complessivamente 

corretto 

 

Lessico generico 

 

Lessico scorretto 

 

Correttezza grammaticale Ineccepibile Correttezza Limitati errori Vari errori Numerosi e gravi  
(ortografia, morfologia, correttezza a livello ortograficae grammaticali, grammaticali, errori 

sintassi); uso corretto ed grammaticale, grammaticale, ortografici e di sintattici,  

efficace della punteggiatura ortografico e di punteggiatura efficace punteggiatura ortografici e di  

 punteggiatura e corretta  punteggiatura  

Ampiezza e precisione 

delleconoscenze e dei 

riferimenticulturali 

Conoscenze ampie 
e precise; 

riferimenti culturali 

eccellenti ed 
ampiamenti 

articolati 

Conoscenze ampie e 
precise o 

riferimenticulturali 

appropriati 

Conoscenze essenziali; 
riferimenti culturali 

adeguati 

Conoscenze 
limitate; 

riferimenti 

culturali non 
significativi 

Conoscenze 
frammentarie o 

assenti, scarsi e/o 

scorretti i 
riferimenti 
culturali 

 

Espressione di giudizi critici e 

valutazione personale Argomentata, 

coerente, originale 

 

Pertinente e organica 

 

Essenziale e/o generica 

Poco 

significativa e 
superficiale 

Non presente e/o non 

pertinente 

 

PUNTEGGIO PARTE GENERALE  

  

INDICATORI 

SPECIFICI 

Descrittori 
(MAX 40 pt) 

Punteggio 

 10 8-9 6-7 5-4 0-3  

Individuazione correttadi 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto 

Chiara, corretta ed 

originale 

Efficace ed 

articolata 

Nel complesso 

adeguato 

Parziale 

incompleta 

Assente, scarsa e/o 

nel complesso 

scorretta 

 15 12-14 9-11 5-8 0-4  

Capacità di sostenere con Eccellente ed Ampia, corretta ed Adeguata ma non Schematica, Assente o  

coerenza un percorso impeccabile esaustiva approfondita incerta ed frammentaria, 

ragionato adoperando    approssimativa uso errato dei 

connettivi pertinenti     connettivi 

 15 12-14 9-11 5-8 0-4  

Correttezza e Pertinenza, Riferimenti Parzialmente presenti Superficiali e/o Assenti, scarni,  

congruenza dei originalità e culturali presenti e  imprecisi poco pertinenti 

riferimenti culturali ricchezza di coerenti    

utilizzati per sostenere riferimenti culturali     

l’argomentazione      

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE  
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TIPOLOGIA C 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 

ATTUALITÀ 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) Punteggio 
 10 8-9 6-7 4-5 0-3  

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

Testo perfettamente 
organizzato 

Testo ben 

organizzato e 
pianificato 

Testo schematico, ma 

nel complesso 
organizzato 

Poco organizzato, con 
molte imprecisioni 

Elaborato non 

svolto - 
gravemente 

disorganico 

Coesione e coerenza testuale Elaborato ben 
articolato 

Elaborato coerente e 
organico 

Elaborato lineare Elaborato confuso Elaborato incoerente 
e disorganico 

 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Lessico ricco, 

appropriato ed 

efficace 

Lessico corretto e 

appropriato Lessico 

complessivamente 
corretto 

 

Lessico generico 
 

Lessico scorretto 

 

Correttezza grammaticale Ineccepibile Correttezza ortografica Limitati errori Vari errori Numerosi e gravi  
(ortografia, morfologia, correttezza a livello e grammaticale, grammaticali, grammaticali, sintattici, errori 
sintassi); uso corretto ed grammaticale, punteggiatura efficace ortografici  e  di ortografici e di  

efficace della punteggiatura ortografico e di 
punteggiatura 

e corretta punteggiatura punteggiatura  

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Conoscenze 
ampie e precise; 

riferimenti 
culturali 

eccellenti ed 
ampiamenti 

articolati 

Conoscenze ampie 

e precise o 

riferimenti culturali 
appropriati 

Conoscenze 

essenziali; 
riferimenti culturali 

adeguati 

Conoscenze limitate; 

riferimenti culturali 

nonsignificativi 

Conoscenze 

frammentarie o 

assenti, scarsi e/o 
scorretti i 

riferimenti culturali 

 

Espressione di giudizi criticie 

valutazione personale Argomentata, 

coerente, originale 

 

Pertinente e organica 

 

Essenziale e/o 

generica 

Poco significativa e 

superficiale 

Non presente e/o 

nonpertinente 

 

PUNTEGGIO PARTE GENERALE  

  

INDICATORI 

SPECIFICI 

DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 

Punteggio 

 10 8-9 6-7 5-4 0-3  

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo e 

Testo originale, 

puntuale e molto 

efficace 

Testo efficace ed 

accurato 

Pertinenza e coerenza 

del testo adeguata ma 

non completamente 

incisiva 

Testo incongruente e a 

tratti inefficace 

Testo totalmente o 

gravemente 

incoerente 

 

dell’eventuale      

suddivisione in paragrafi      

 15 12-14 9-11 5-8 0-4  

Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione 

Ottima e 

consapevole 

esposizione 

Esposizione organica 

ed ordinata 

Testo lineare nello 

sviluppo e 

nell’esposizione 

Imperfezioni 

nell’esposizione ed 

organizzazione del 
testo 

Organizzazione nulla 
del testo o 

inconsistente e 
incongruente 

 

 15 12-14 9-11 5-8 0-4  

Correttezza e Pertinenza e Riferimenti Parzialmente presenti Superficiali e/o non Assenti o errati  

articolazione delle 

conoscenze e dei 

ricchezza di 

riferimenti culturali 
culturali presenti e 

coerenti 

 pertinenti  

riferimenti culturali      

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE  
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TABELLA DI CONVERSIONE PUNTEGGIO – VOTO 

 
Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 

(divisione per 5 con eventuale arrotondamento). 

 
 

 

PUNTEGGIO VOTO 

20 10 

18 9 

16 8 

14 7 

12 6 

10 5 

8 4 

6 3 

4 2 

2 1 

0 0 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA - SIA 

 
Candidato: ……………………… 

 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei tematici oggetto della prova e caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

Avanzato Coglie in modo corretto e completo le informazioni tratte dai documenti e dalla situazione 
operativa. Riconosce e utilizza in modo corretto e completo i vincoli numerici e logici presenti nella 
traccia. 

 
4 

 
 
 
 

 
……/ 4 

Intermedio. Coglie in modo corretto le informazioni tratte dai documenti e dalla situazione operativa. 
Riconosce i vincoli numerici presenti nella traccia e li utilizza in modo parziale. 

 
3 

Base. Coglie in parte le informazioni tratte dai documenti e dalla situazione operativa. Individua 
alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza parzialmente. 2 

Base non raggiunto. Coglie in modo parziale le informazioni tratte dai documenti e dalla situazione 
operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza in modo parziale e lacunoso. 1 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella loro risoluzione. 

Avanzato. Redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e compreso il materiale a 
disposizione e individuato tutti i vincoli presenti nella situazione operativa. Motiva le scelte proposte 
in modo analitico e approfondito. 

 
6 

 
 
 
 
 

 
……/ 6 

Intermedio. Redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e compreso parzialmente il 
materiale a disposizione e individuato i vincoli presenti nella situazione operativa. Motiva in modo 
sintetico le scelte proposte. 

 
5- 
4 

Base. Redige i documenti richiesti non rispettando completamente i vincoli presenti nella situazione 
operativa. Motiva le scelte proposte con argomenti non del tutto pertinenti. 3 

Base non raggiunto. Redige i documenti richiesti in modo incompleto e non rispetta i vincoli presenti 
nella situazione operativa. Formula proposte non corrette. 

1- 
2 

 
Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici prodotti 

Avanzato. Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni ricche, personali e coerenti 
con la traccia. 6 

 
 
 

 
……/ 6 

Intermedio. Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni prive di originalità. 
5- 
4 

Base. Costruisce un elaborato che presenta alcuni errori non gravi, con osservazioni essenziali e 
prive di spunti personali. 3 

Base non raggiunto. Costruisce un elaborato incompleto, contenente errori anche gravi e privo di 
spunti personali. 

1- 
2 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi specifici. 

Avanzato. Coglie le informazioni presenti nella traccia, anche le più complesse, e realizza documenti 
completi. Descrive le scelte operate con un ricco linguaggio tecnico. 

 
4 

 
 
 
 

 
……/ 4 

Intermedio. Coglie le informazioni presenti nella traccia e realizza documenti completi. Descrive le 
scelte operate con un linguaggio tecnico adeguato. 

 
3 

Base. Coglie le informazioni essenziali presenti nella traccia e realizza documenti con contenuti 
essenziali. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico in alcuni casi non adeguato. 

 
2 

Base non raggiunto. Coglie parzialmente le informazioni presenti nella traccia e realizza documenti 
incompleti. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico lacunoso e in numerosi casi non 
adeguato. 

 
1 



34  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE O.M. 31 MARZO 2025 N. 67 

 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggio di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline 
in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 2.50  

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50  

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro 
metodi. 

4 - 4.50  

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

5  

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline 
in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 2.50  

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50  

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro 
metodi. 

4 - 4.50  

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

5  

Capacità di argomentare 
in maniera critica e 
personale, rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline 
in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 2.50  

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50  

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro 
metodi. 

4 - 4.50  

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

5  

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua 
straniera 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 

0.50  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline 
in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non 
sempre appropriato. 

1  

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato. 1.50  

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro 
metodi. 

2  

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

2.50  

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 

0.50  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline 
in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non 
sempre appropriato. 

1  

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato. 1.50  

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro 
metodi. 

2  

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

2.50  

Punteggio totale della prova  
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ALLEGATI 
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MODULO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO SVOLTO 
PIANO ATTIVITÀ DEGLI STUDENTI (30 ore) Crescita Consapevole Direzione Futuro 

 

COMPETENZE OBIETTIVI ATTIVITA’ CURRICULARI ED 
EXTRACURRICULARI 

TEMPI 

1. Riflessività 

2. Continuità 

3. Consapevolezza di sé 

4. Motivazione e 
personalizzazione 

5. Concertazion 
e e 
negoziazione 

Conoscenza del progetto di 
Istituto per l’Orientamento 

Incontro di gruppo degli 
studenti con il docente tutor 
Incontro di gruppo dei genitori con il 
docente tutor (illustrazione 
Piattaforma e portfolio) 

ATTIVITA’ DI GRUPPO CON IL  
TUTOR 

Incontro con la classe: 
conoscenza degli obiettivi e 
esplicitazione delle 
competenze da raggiungere. 

Incontro con la classe: 

brainstorming sulla 
conoscenza di sè, delle 
attitudini e capacità individuali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
inizio 

percorso 

Elaborazione di un 
programma delle attività su 
piattaforma UNICA 

incontro per 
l’inizializzazione della 
piattaforma UNICA 

 Conoscenza degli studenti e/o 
ricognizione dei bisogni degli studenti 

Conoscenza di sè 

Incontro a piccoli gruppi degli studenti 
con il docente tutor 

Studio guidato della Piattaforma 

 

 
incontro con i genitori degli 
alunni per attivare feedback 
con le famiglie 

incontro per attività su 
piattaforma UNICA 

Realizzazione di una griglia di 
attitudini e competenze 
personali da parte di ogni 
alunno 

Realizzazione del capolavoro 

TOTALE 10 ore 



37  

 

Competenza alfabetica 
funzionale Competenza 
digitale 
Competenza matematica e 
competenze in scienze, 
tecnologie (STEM) 
Competenza multilinguistica 
Competenza in materia di consapevolezza 
ed espressioni culturali 

Sviluppo delle competenze di creatività, 
di interazione, di esplorazione e di 
sviluppo della propria persona 

Didattica orientativa e laboratoriale in 
esperienze extracurricolari e Progetti 
PTOF e PNRR in ambito scientifico, 
linguistico, economico, giuridico, 
artistico, letterario: Campionati di 
statistica; Giochi matematici 

ATTIVITA’ EXTRADIDATTICA  
PER UN MINIMO DI 10 ORE  
scegliendo esperienze in 
ambiti diversi ripartendo le 
ore in modo equilibrato: 

Certificazione linguistica dele in 
spagnolo per un alunno 

 
Convegno sull’educazione 
finanziaria organizzato da AIEF “il 
sapere di oggi è l’armatura per il 
domani : parliamo di Educazione 
Finanziaria 

 
 
 
 
 

 
I incontro “Il Polo della legalità” - I 
Edizione ’ Incontro con Agnese 
Moro: tra memoria e perdono” 

 
II incontro “Il Polo della legalità” - 
I Edizione “Diritti dentro e fuori” 
incontro “Giustizia minorile e 
disagio giovanile” 

 
III incontro “Il Polo della legalità” 
- I Edizione incontro- dibattito “La 
riforma costituzionale della 
giustizia: rischio o opportunità” 

 
Incontro “LA FORZA DELLE 
DONNE OLTRE LA PAURA” con 
presentazione del libro “oltre la 
paura” di Letizia Varano. 

 
 
 
 
 
 

Percorsi 
annuali 

Competenza imprenditoriale 
Competenza digitale 
Competenza multilinguistica 
Competenza in materia di cittadinanza 

Sviluppo di competenze di 
organizzazione del lavoro e di 
imprenditorialità 

Progetti PTOF : 
Progetti di 
volontariato 
Esperienze di PCTO: 
Tirocinio presso gli studi: 
Certificazioni digitali e 
linguistiche 

 

Competenza personale Acquisizione della consapevolezza e 
fiducia nelle proprie ed altrui 
capacità di apprendere, migliorare e 
raggiungere obiettivi con il lavoro 

Incontri mirati con specialisti 
dell’area psicopedagogica o del 
mondo del lavoro, 
dell’Università, degli ITS 

 

   
 
 

 
. 
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Competenza personale Mobilità internazionale Stage linguistici all'estero 

Anno scolastico all’estero 

Scambi culturali 

  

Competenza personale e progettuale Identificare e valutare i punti di 
forza e di debolezza individuali e 
di gruppo 

Riflessioni guidate dai docenti del 
Consiglio di classe sul percorso della 
classe o del singolo studente sul piano 
cognitivo e motivazionale 

Attività di gruppo Percorso 
annuale 

Competenza personale Analisi critica del percorso 
formativo: valutazione 
intermedia 

Tutorato in itinere: supporto agli 
studenti con esigenze specifiche 
(DSA) e/o con difficoltà emotivo- 
motivazionali Sportello 

Attività individuale Percorso 
annuale 

Competenza personale Analisi critica del percorso 
formativo 

Compilazione dell’E-portfolio 
con il supporto del docente tutor 
Realizzazione del capolavoro 

Attività individuale Termine 
anno 

scolastico 

   TOT. 10 ORE  



 

 

Competenze disciplinari e 
soft skills: 
● Creatività 
● Negoziazione 

● Lateral Thinking 

● Capacità decisionale 

● Motivazione e orientamento 
agli obiettivi 

● Resistenza allo stress 

● Fiducia 

● Curiosità e propensione 
all’apprendimento 

● Capacità di scrittura 

● Orientamento al servizio 

● Comunicazione efficace. 

● Lavoro di squadra. 

● Problem solving. 

● Gestione del tempo. 

● Adattabilità. 

● Empatia. 

● Gestione dello stress. 

● Leadership. 

● Pensiero critico. 

● Auto-motivazione 

DISCIPLINE COINVOLTE: 

 
ITALIANO: 

 
STORIA: 

INGLESE: 

ECONOMIA AZIENDALE 

INFORMATICA: 

MATEMATICA: 

SC. MOTORIE: 

RELIGIONE: 

EDUCAZIONE CIVICA: 

 
ECONOMIA POLITICA 

contenuti: 

Italiano: I. Svevo, La coscienza di Zeno che 
ha esplorato la complessità dell’individuo 
moderno e le sue incertezze riguardo il 
futuro. 

Storia: II rivoluzione industriale e come le 
innovazioni tecnologiche del passato hanno 
influenzato il futuro 

Inglese: A,I. :A threat or a resource? 

Economia aziendale: Lo sviluppo delle 
aziende industriali negli anni ‘60 

Informatica: L’azienda e i sistemi informativi 
aziendali Sistemi informativi e informatici 

Matematica: Ricerca Operativa: break Even 
Point 

Economia Politica: Il bilancio Europeo - le 
principali Istituzioni della UE e relativi atti 
giuridici aventi forza di legge. 

Religione: Globalizzati-Cambiare in un mondo 
che cambia 

Scienze motorie ::mettere in atto le proprie 
capacità e conoscenze utilizzando strategie 
diverse in base al contesto. 

ATTIVITA’ DI CLASSE (10 ore) 
descritte anche nel registro 

Elettronico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lavoro di gruppo 

 
 
 
 
 
 
 

 
Percorso 
annuale 

 

Attività del docente tutor (previsione) Gruppo di lavoro: progettazione del piano Gruppo di lavoro: progettazione del piano Incontro 
con il gruppo alunni Ricognizione dei bisogni degli Studenti Incontro con il gruppo genitori 
Incontro Tutoraggio in itinere 
Sportello per le famiglie e alunni 
Incontro con il coordinatore di classe se tutor non docente di classe 
Compilazione dell’e-portfolio 

 

Approvato dal Consiglio di classe della  V D del 04/04/2025 

39 



40  

MATERIA: ECONOMIA AZIENDALE 

ORE TOTALI LEZIONI EFFETTUATE: 

DOCENTE : FRANCESCO MURACA 

TESTI E MATERIALI: 
Astolfi – Barale – Ricci Entriamo in azienda Il Manuale – Rizzoli Education Tramontana 

Dispense prodotte dal docente 

METODOLOGIA DIDATTICA: 
Tutti gli argomenti sono stati trattati con un approccio organico e interdisciplinare al fine di: 
- Suscitare l’interesse per stimolare le capacità intuitive; 
- Condurre gradualmente gli allievi a verificare la validità delle intuizioni con ragionamenti sempre più 
organizzati; 
- Sollecitare gli alunni ad esprimersi in un linguaggio spontaneo e preciso; 
- Guidare alle capacità di sintesi. 
Nello svolgimento dell’attività didattica si è tenuto conto che al termine dell’anno scolastico, gli studenti 
dovranno sostenere l’esame di Stato, secondo la normativa vigente, che prevede come fine l’analisi e la 
verifica della preparazione di ciascuno allievo in relazione agli obiettivi generali e specifici dell’indirizzo 
di studi. 

SCHEDA INFORMATIVA DELLA DISCIPLINA 
 

 

 

 

 

 
ELENCO DETTAGLIATO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
Il bilancio e la sua analisi: Il bilancio d’esercizio; La normativa sul bilancio; Gli schemi contabili del bilancio. 

Analisi del bilancio: Riclassificazione dello Stato Patrimoniale; Riclassificazione del Conto Economico; Analisi 

per indici; Gli indici di bilancio; Analisi della redditività; Analisi patrimoniale; Analisi finanziaria; Analisi della 

produttività; Analisi per flussi; Il rendiconto finanziario. 

Responsabilità sociale d’impresa: Impresa sostenibile e documenti relativi alla rendicontazione sociale e 

ambientale. 

Gestione e organizzazione delle aziende industriali: Il sistema produttivo; Le imprese industriali; La 

classificazione delle aziende industriali; Organizzazione delle aziende industriali; I modelli organizzativi. 

La contabilità analitico-industriale: I costi: Nozione di costo; Classificazioni dei costi; Rappresentazione 

grafica dei costi fissi e variabili; Diagramma di redditività e break even analysis; Le configurazioni di costo. 

Sistemi di contabilità industriale; Contabilità a costi consuntivi; Contabilità per commessa; Contabilità per 

processo; Il direct costing; il full costing; L’evoluzione della contabilità analitica; Activity based costing. 

Pianificazione e controllo di gestione: Pianificazione strategia; Pianificazione aziendale; Il controllo di 

gestione; Fasi e strumenti del controllo di gestione; Il budget; La redazione del budget; I budget settoriali; Il 

budget degli investimenti; Il budget finanziario; Il budget economico e il budget patrimoniale. 

Business plan e marketing plan: Il business plan; Il piano di marketing. 

Le operazioni di finanziamento delle imprese: Finanziamenti di capitale proprio e finanziamenti di capitale 

di terzi; Il rapporto banca impresa; I finanziamenti bancari alle imprese; Il fido bancario; Le aperture di 

credito; Le diverse forme tecniche di finanziamento; Apertura di credito in conto corrente; Anticipazioni 

bancarie 
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MATERIA: ITALIANO 

ORE TOTALI EFFETTUATE: 114 

DOCENTE: DAFFINÀ CATERINA 

TESTI E MATERIALI (indicare i libri utilizzati e la tipologia del materiale didattico) 

Testo: Imparare dai classici a progettare il futuro vol.3b/3c 

Fotocopie, mappe concettuali, link e video di approfondimento 

METODOLOGIA DIDATTICA (indicare la metodologia didattica utilizzata) 

Lezione frontale interattiva, apprendimento cooperativo, tutoring, didattica laboratoriale, esercizi applicativi, 

utilizzo della piattaforma Classroom 

 
La Scapigliatura: L’attrazione della morte – U. Tarchetti 

C. Baudelaire: I fiori del male – L’albatro 
Dal Realismo al Naturalismo in Francia 

I sogni romantici di Emma – G. Flaubert 
G. Verga: la vita, le opere, ideologia e poetica 
la prima narrativa verghiana 
La conversione al Verismo 
Vita dei campi – Fantasticheria 
Il ciclo dei vinti : I Malavoglia – “La conclusione del romanzo. L’addio al mondo premoderno” 
Mastro don Gesualdo: “La morte di mastro don Gesualdo” 

Il Decadentismo – caratteristiche generali; Simbolismo ed Estetismo 
G. Pascoli – vita, opere, ideologia e poetica 

Il saggio: Il Fanciullino 

Myricae – Arano, Novembre, X Agosto 
Poemetti, Poemi conviviali, Canti di Castelvecchio 

G. D’Annunzio: vita, opere, ideologia e poetica 
Da “Il piacere” - Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti 
Da “Alcyone” – La pioggia nel pineto 

Italo Svevo – vita, opere, ideologia e poetica 
Una vita – Senilità – La coscienza di Zeno 
Da “Una vita” – Le ali del gabbiano 
Da “la coscienza di Zeno” – Il Fumo 

L. Pirandello : vita, opere, ideologia e poetica 
Il saggio: L’Umorismo 
Da “ novelle per un anno” – Il treno ha fischiato 
Il fu Mattia Pascal 

SCHEDA INFORMATIVA DELLA DISCIPLINA 

 

 

 

 
ELENCO DETTAGLIATO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 
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Uno, nessuno, centomila 
L’Ermetismo 
G. Ungaretti: vita, opere, ideologia e poetica 
L’Allegria. Sentimento del tempo 
Analisi e commento delle seguenti poesie: Fratelli, San Martino del Carso, Soldati 

E. Montale: vita, opere, ideologia e poetica 
Ossi di seppia e il male di vivere 
Le occasioni – La bufera e altro – Satura 

Analisi e commento delle seguenti poesie: Spesso il male di vivere, Ho sceso dandoti il braccio 
Divina commedia. Il Paradiso 
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MATERIA: STORIA 

ORE TOTALI EFFETTUATE: 54 

DOCENTE: DAFFINÀ CATERINA 

TESTI E MATERIALI (indicare i libri utilizzati e la tipologia del materiale didattico) 

Testo: Noi nel tempo vol 3 Zanichelli 

Fotocopie – mappe concettuali - link e video di approfondimento 

METODOLOGIA DIDATTICA (indicare la metodologia didattica utilizzata) 

Lezione frontale e interattiva – Apprendimento cooperativo – 

Tutoring – Cooperative learning 

 
Società e cultura all’inizio del 900: La belle epoque e La seconda rivoluzione industriale 

L’età giolittiana 

La prima guerra mondiale 

La rivoluzione russa 

Le conseguenze della grande guerra 

La Repubblica di Weimar in Germania 

La crisi in Italia e le origini del fascismo 

Gli Stati Uniti e la crisi economica del 1929 

La dittatura fascista – la dittatura sovietica – la dittatura nazionalsocialista 

La seconda guerra mondiale 

L’Italia dalla caduta del fascismo alla liberazione 

La nascita dell’Italia democratica 

La guerra fredda 

SCHEDA INFORMATIVA DELLA DISCIPLINA 
 

 

 

 

 
ELENCO DETTAGLIATO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 
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MATERIA: MATEMATICA 
ORE TOTALI EFFETTUATE:72 
DOCENTE: IVANA COMITO 

TESTI E MATERIALI (indicare i libri utilizzati e la tipologia del materiale didattico) 

MATEMATICA ROSSO, BERGAMINI BAROZZI TRIFONE VOL 5° 

METODOLOGIA DIDATTICA (indicare la metodologia didattica utilizzata) 

LEZIONE FRONTALE, PROBLEM SOLVING, FLIPPED CLASSROOM 

 
Dal piano allo spazio; coordinate e dominio nello spazio; disequazioni nelle funzioni di due 
variabili; rappresentazione del dominio di due variabili; 
Derivate parziali prime e seconde; teorema di Schwarz; 
Ricerca di Max e min nelle funzioni di due variabili: metodo delle derivate; 
Piano tangente; 
Max e min vincolati: metodo della restrizione e metodo di Lagrange; 
Matematica economica: domanda e offerta; punto di equilibrio; elasticità della domanda e 
dell’offerta; 
ricerca del massimo utile e della quantità ottima di fattori; 
Funzione della produzione; 
Ricerca operativa; problemi in condizione di certezza; incertezza; caso discreto e caso continuo: 
Ricerca del lotto economico di massimo utile; teoria marginalista; 

Scelta tra più alternative; 
B.E.P.; ricerca del MAX utile con la funzione parabola. 
Calcolo delle probabilità; somma logica e prodotto logico di eventi. 
Calcolo combinatorio: disposizioni, combinazioni e permutazioni. 

SCHEDA INFORMATIVA DELLA DISCIPLINA 
 

 

 

 

 
ELENCO DETTAGLIATO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 
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MATERIA: INGLESE 

ORE TOTALI EFFETTUATE: 74 

DOCENTE: MARINA CRITELLI 

TESTI E MATERIALI (indicare i libri utilizzati e la tipologia del materiale didattico) 

Business Plan Plus di Cumino-Bowen ed. Petrini 

New Totally Connected di Menchetti ,Matassi ed. Clitt 
Integrazione da altri testi di natura commerciale ed informatica( Business For theFuture di 
Scagliarini Gralton ed Zanichelli; ICT Plus di Rebecchi Cavalli Cabras Ed. Trinity Whitebridge) 

METODOLOGIA DIDATTICA (indicare la metodologia didattica utilizzata) 

Communicative Approach - Content Based Learning 

 
The British Constitution (Comparison with The Italian Constitution) Magna Carta ,Common 

Law 

The British Institutions (Comparison with the Italian Institutions) 

British Sovereign ‘s duties 

British Prison System (Comparison with the Italian prison system) 

How a Law is made in the U.K.: From a Bill to a Law 

The birth of Welfare State in the U.K.- The Beveridge Report 

Leasing , Franchising and Factoring 

Banks and Banking 

The Stock Exchange 

Types of Business Organization 

The First World War 

The Second World War 

O. Wilde and the British Aestheticism 

The xx century novel: James Joyce; from Dubliners: .Eveline 

Computer Science : Databases 

Encryption 

Networks 

Osi and TPC /IP models 

A.I. A threat or a Resource? 
Social networks 

SCHEDA INFORMATIVA DELLA DISCIPLINA 
 
 

 

 

ELENCO DETTAGLIATO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 
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MATERIA: INFORMATICA 

ORE TOTALI EFFETTUATE:103 

DOCENTE:STEFANIA MICCIULLI 

TESTI E MATERIALI (indicare i libri utilizzati e la tipologia del materiale didattico) 

NUOVO INFORMATICA & IMPRESA EDIZIONE GIALLA / PER SISTEMI INFORMATIVI 
AZIENDALI di CAMAGNI PAOLO / NIKOLASSY RICCARDO-HOEPLI. 

DISPENSE 

METODOLOGIA DIDATTICA (indicare la metodologia didattica utilizzata) 

Lezione frontale, uso della LIM, Cooperative Learning, Didattica laboratoriale 

SCHEDA INFORMATIVA DELLA DISCIPLINA 
 

 

 

 

 
ELENCO DETTAGLIATO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
Progettazione di database Metodologia di sviluppo del software 

Sistema informativo e sistema 
informatico Modello concettuale 
dei dati Progettazione 
concettuale logica e fisica 
Il database relazionale ,Il modello Entità-relazioni. Regole di integrità 

Linguaggio SQL Il DBMS : studio e applicazioni con Microsoft Access 
la creazione e le interrogazioni, aggiornamento e cancellazione 
Funzioni di ordinamento e aggregazione 
Sviluppo di problemi 

 
Uso di database in rete: sviluppo di pagine web per interrogazioni di dati in rete utilizzando 

XAMPP ed il linguaggio php con html 

Reti informatiche Reti di computer e reti di comunicazione, client server e reti a 
maglia, reti a bus e reti ad anello, le tecniche di commutazione 
La problematica delle collisioni 
il modello iso-osi e tcp/ip, comunicazione sincrona e asincrona 
La sicurezza delle reti, i firewall, il concetto di crittografia nella storia e in 
chiave moderna, chiave sincrona e asincrona, l’autentificazione utente, i 
certificati digitali, la firma digitale 
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MATERIA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

ORE TOTALI EFFETTUATE: 48 

DOCENTE : BRUNA GAUDIOSO 

TESTI E MATERIALI: 
Sport Insieme (corso di scienze motorie). 

METODOLOGIA DIDATTICA: 
didattica in presenza: esercitazioni in palestra, test fisici, apprendimento di gruppo, approfondimenti 
teorici attraverso test. 

Elementi pratici 
- Esercizi di coordinazione e dinamica generale 
- Esercizi di potenziamento fisiologico 
- Sviluppo delle capacità coordinative e condizionali 
- Educazione posturale 
- Fondamentali di pallavolo con e senza palla 
- Fondamentali di pallacanestro con e senza palla 
- Partite a squadre con ruoli di arbitraggio. 

 
Elementi teorici 
- Informazioni sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli infortuni 
- Regolamento di gioco della pallavolo e della pallacanestro 
- Apparato scheletrico e muscolare 
- Educazione alimentare (anoressia e bulimia) 
- La corretta alimentazione: piramide alimentare 
- Danni relativi all’uso delle droghe, del fumo e dell’alcool 
- La prevenzione 
- Attività motoria e sport come sana e corretta abitudine di vita. 
- La storia delle olimpiadi antiche e moderne 
- I balilla esercitazioni durante l’epoca fascista 

SCHEDA INFORMATIVA DELLA DISCIPLINA 

 

 

 

ELENCO DETTAGLIATO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 
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MATERIA: ECONOMIA POLITICA 

ORE TOTALI EFFETTUATE: 47 

DOCENTE: PUNTURIERO VINCENZO (PAVONE ELVIRA) 

TESTI E MATERIALI (indicare i libri utilizzati e la tipologia del materiale didattico) 

Libro di Testo: Nuovo le basi dell’economia pubblica e del diritto tributario – Autori: A. 
Balestrino, C. De Rosa, S. Gallo, M. Pierro - Editore: Simone per la scuola 

materiale fornito dal docente, materiale in rete. 

METODOLOGIA DIDATTICA (indicare la metodologia didattica utilizzata) 

Lezione frontale, discussione guidata 

SCHEDA INFORMATIVA DELLA DISCIPLINA 

 

 

 

ELENCO DETTAGLIATO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

PERCORSO A: LA FINANZA PUBBLICA 
Presupposto e oggetto; i beni e i servizi pubblici; l’impresa pubblica ieri ed oggi, scopo delle imprese 
pubbliche e criticità, i bisogni pubblici. 

PERCORSO B: L’ATTIVITA’ FINANZIARIA DELLO STATO 
Definizione e classificazione delle spese pubbliche; nozione di entrata pubblica e classificazione 
delle entrate; entrate derivanti dall’amministrazione dei beni pubblici e le imprese pubbliche; 
Imposte, tasse e contributi; imposta straordinaria e il debito pubblico; 

 
PERCORSO C: IL BILANCIO DELLO STATO, DELLE REGIONI, DEGLI ENTI LOCALI E DELL’UNIONE 

EUROPEA 
Normativa in materia di bilancio: Costituzione art 81…, legge ordinaria e Governance Europea 
(patto di stabilità e di crescita 1997 e sua riforma 2011 fiscal compact e semestre europeo. Nozione, 
classificazione funzioni e principi del bilancio. Il bilancio di previsione, cenni. Il Def e il Rendiconto 
Generale dello Stato. Variazioni di bilancio e il bilancio di assestamento. I controlli sulla gestione 
finanziaria, il ruolo della Corte dei Conti. Cenni sul bilancio degli enti locali; Il bilancio della Unione 
Europea; cenni sulle istituzioni della UE e i provvedimenti. 

 
PERCORDO D: I PRINCIPI E GLI EFFETTI DELL’IMPOSIZIONE FISCALE 
Principi economici, giuridici e amministrativi delle imposte; Effetti economici delle imposte 

 
PERCORSO E: IL SISTEMA TRIBUTARIO IN ITALIA 
Il sistema tributario ed i suoi principi; gli elementi essenziali del tributo; 

 
PERCORSO F: LE IMPOSTE DIRETTE 
Imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF); imposte sul reddito delle società (IRES) 

 
PERCORSO G: LE IMPOSTE INDIRETTE, LA POLITICA DOGANALE E LA FINANZA LOCALE 
L’imposta sul valore aggiunto (IVA), Imposta di registro, di bollo, ipotecarie e catastali, i dazi 
doganali, imposta di successione. Cenni sui tributi delle regioni e degli enti locali (IRAP-IMU-TARI) 
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MATERIA: DIRITTO 

ORE TOTALI EFFETTUATE: 63 

DOCENTE: PUNTURIERO VINCENZO (PAVONE ELVIRA) 

TESTI E MATERIALI (indicare i libri utilizzati e la tipologia del materiale didattico) 

Libro di Testo: Per questi motivi - Diritto Pubblico (Vol. 3) – Autori: Paolo Monti, Silvia Monti- 
Editore: Zanichelli. 

Costituzione, materiale fornito dal docente, materiale in rete. 

METODOLOGIA DIDATTICA (indicare la metodologia didattica utilizzata) 

Lezione frontale, discussione guidata 

SCHEDA INFORMATIVA DELLA DISCIPLINA 

 

 

 

ELENCO DETTAGLIATO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

UNITA’ A: LO STATO E LE FORME DI GOVERNO 
lo stato come ente sovrano: l’ordinamento giuridico italiano; definizione di stato; il territorio ed il 
popolo; forme di stato: assoluto, liberale, democratico, sociale; forme di governo: monarchia e 
repubblica, stato unitario, stato federale; La sovranità ed i cambiamenti geopolitici del ‘900 

 
UNITA’ B: LO STATO ITALIANO E LA COSTITUZIONE 
dallo statuto albertino alla costituzione repubblicana, l’Assemblea Costituente e la Costituzione, 
caratteri e differenze con lo Statuto Albertino, la revisione costituzionale. 

Principi, struttura e caratteri della costituzione- art. da 1 a 12 
 

UNITA’ C: ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA 
Il voto; sistemi elettorali: maggioritario, proporzionale, sistemi corretti. 
Parlamento, Governo, Presidente della Repubblica, Autonomie locali (cenni), la funzione 
legislativa ed il referendum abrogativo, Corte Costituzionale. 

 
UNITA’ D: AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 
La funzione giurisdizionale, Magistratura; giurisdizione civile e penale 

 
UNITA’ E: LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ED I RAPPORTI CON L’IMPRESE 
La funzione amministrativa e l’organizzazione della pubblica amministrazione; l’attività 
amministrativa dello stato; gli atti della pubblica amministrazione; La giustizia amministrativa. 

UNITA’ F: ORDINAMENTO INTERNAZIONALE 
Fonti del diritto internazionale; l’UNIONE EUROPEA, nascita, il lento processo di integrazione, 
traguardi raggiunti: abbattimento delle frontiere doganali, la cittadinanza europea, la moneta 
unica europea, le cooperazioni rafforzate, la politica di coesione e di sviluppo, organi e norme 
dell’UE; 
ONU: organi e attività dell’ ONU; Nato e CORTE PENALE INTERNAZIONALE. 
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MATERIA: RELIGIONE 

ORE TOTALI EFFETTUATE: 25 

DOCENTE : LONGO FRANCA 

TESTI E MATERIALI: 
-Libro di testo: Sulla Tua Parola – “Ed. DeA scuola – marietti scuola” 
-La Bibbia 
-Documenti del Magistero 
-Strumenti digitali didattici: LIM – computer – smartphone 
-Siti internet per l'IRC 

METODOLOGIA DIDATTICA: 
-Metodo euristico-partecipativo: ricerca-azione 
-Apprendimento cooperativo 
-Flipped classroom 
-Lezione frontale dialogata 
-Lezione costruttivista 
-Discussione guidata 
-Lezione con l’utilizzo delle TIC 

U.d.A. N. 1: L’AMORE 
- Maschio e femmina li creò - La coppia e il matrimonio - La famiglia e i figli 
- Paternità e maternità responsabili - La famiglia: dialogo tra le generazioni 
- Unioni di fatto e convivenze 

U.d.A. N. 2: ETICA E AMBIENTE 

- Il valore del creato - La Chiesa e la questione ambientale - L’uomo e il mondo animale 
- Uno sviluppo sostenibile 

U.d.A. N. 3: LA VITA 

- Il rispetto della vita - Le opere di misericordia - La bioetica del nascere - Sofferenza e malattia 
- La bioetica del morire - La pena di morte: deterrente o vendetta - La bioetica cristiana 
- Le manipolazioni 

 
U.d.A. N. 4: UN MONDO GIUSTO 
- I diritti e i doveri delle persone - Le offese alla dignità umana: razzismo, schiavitù e tortura 
- Democrazie e dittature - La Costituzione Italiana e i valori cristiani - Economia e dignità 
- La globalizzazione - Migrazioni, multiculturalismo e dialogo fra i popoli - Pace e sviluppo 
- La pace e la guerra - La violenza estrema: il terrorismo- Le religioni unite per la pace 

SCHEDA INFORMATIVA DELLA DISCIPLINA 
 

 

 

 
ELENCO DETTAGLIATO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 



51  

MATERIA: EDUCAZIONE CIVICA 

ORE TOTALI EFFETTUATE: 37 

DOCENTI: PAVONE ELVIRA - PUNTURIERO VINCENZO- DAFFINA’ CATERINA – CRITELLI MARINA - 

MICCIULLI STEFANIA- GAUDIOSO BRUNA- MURACA FRANCESCO- LONGO FRANCA- COMITO IVANA 

TESTI E MATERIALI (indicare i libri utilizzati e la tipologia del materiale didattico) 

Costituzione, normativa di riferimento, materiale in rete. 

METODOLOGIA DIDATTICA (indicare la metodologia didattica utilizzata) 

Lavoro di gruppo, lezione frontale, discussione guidata 

 
diritto: Artt. 13 e2 7 Costituzione; Il sistema carcerario in Italia; La giustizia minorile; Gravidanza e 

bambini nelle carceri; l’istruzione nelle carceri. 

italiano/storia: carcere; la funzione della pena nella storia 

religione: fede e detenzione. 

inglese: sistemi carcerari a confronto 

Matematica: la popolazione carceraria (dati statistici). 

economia aziendale: analisi dei costi del bilancio di un istituto di detenzione; le imprese nel 
carcere; 

 
Informatica: le tecnologie dell’informazione in carcere. 

scienze motorie: lo sport nelle carceri 

SCHEDA INFORMATIVA DELLA DISCIPLINA 
 

 

 

 
ELENCO DETTAGLIATO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

 



 

 


